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CAMPO DI APPLICAZIONE 
ALLEGATO VIII alla PARTE II

Il campo di applicazione dell’AIA è riportato in allegato VIII alla
parte II del D.lgs. 152/06.

Per alcune attività è previsto un valore soglia al di sopra del
quale l’installazione entra nel campo di applicazione della
parte II, al di sotto delle soglie trovano applicazione i regimi

autorizzativi di settore (parte III, IV, V)



Esempio attività con soglia

• 2.6. Trattamento di superficie di metalli o materie plastiche
mediante processi elettrolitici o chimici qualora le vasche
destinate al trattamento utilizzate abbiano un volume
superiore a 30 m³.



Altro esempio attività con soglia

• 6.6. Allevamento intensivo di pollame o di suini:

• a) con piu' di 40000 posti pollame;

• b) con piu' di 2000 posti suini da produzione (di oltre 30 kg); o

• c) con piu' di 750 posti scrofe.



Esempi attività senza soglia

• 4.3. Fabbricazione di fertilizzanti a base di fosforo, azoto o potassio
(fertilizzanti semplici o composti)

• 4.4. Fabbricazione di prodotti fitosanitari o di biocidi

• 4.5. Fabbricazione di prodotti farmaceutici compresi i prodotti
intermedi

• 4.6. Fabbricazione di esplosivi



AUTORIZZAZIONI SOSTITUITE 
• Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili

concernenti aspetti sanitari (titolo I della Parte quinta del D.lgs.
n.152/2006 e s.m.i.)

• Autorizzazione allo scarico (capo II del titolo IV della Parte terza del D.Lgs
n.152/2006 e s.m.i.)

• Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e recupero dei
rifiuti (articolo 208 del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i.)

• Autorizzazione allo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB-PCT
(decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 209, articolo 7)

• Autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione
in agricoltura (decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99, articolo 9)

• Inoltre le autorizzazioni integrate ambientali sostituiscono la
comunicazione per il recupero dei rifiuti di cui all'articolo 216 del Dlgs
n.152/2006.



COMUNICAZIONE ALL’A.C.

•Ai sensi dell’art. 29 decies c.7, le informazioni
ambientali rilevanti e la notizia di reato vanno
sempre comunicate anche all’A.C. per
l’eventuale adozione contestuale delle misure
di competenza (diffida, sospensione, revoca,
chiusura).



art. 29 decies comma 7

«Ogni organo che svolge attività di vigilanza, controllo,
ispezione e monitoraggio su impianti che svolgono attività di
cui agli allegati VIII e XII, e che abbia acquisito informazioni in
materia ambientale rilevanti ai fini dell'applicazione del
presente decreto, comunica tali informazioni, ivi comprese le
eventuali notizie di reato, anche all'autorità competente.»



ESERCIZIO IN ASSENZA DI 
AUTORIZZAZIONE

sanzionato dall’art. 29-quattuordecies co.1

•arresto o ammenda se non comporta attività
con scarico di sostanze pericolose o gestione
di rifiuti pericolosi



Articolo 29-quattuordecies
(SANZIONI).

• «1. Chiunque esercita una delle attività di cui all'Allegato VIII
alla Parte Seconda senza essere in possesso
dell'autorizzazione integrata ambientale, o dopo che la
stessa sia stata sospesa o revocata è punito con la pena
dell'arresto fino ad un anno o con l'ammenda da 2.500 euro
a 26.000 euro.»

• Nel caso in cui l'esercizio non autorizzato comporti lo
scarico di sostanze pericolose (in tabella 5) o la gestione di
rifiuti pericolosi la pena è congiunta e perciò non è
applicabile il potere prescrittivo.



assenza di autorizzazione

• Nel caso di nuova installazione priva di
autorizzazioni l’unica prescrizione è la cessazione
immediata dell’esercizio abusivo (sequestro
impianti).

• Tuttavia è necessario stabilire se non vi sia danno
o pericolo concreto e attuale di danno alle risorse
ambientali per decidere se la procedura è
applicabile



assenza di autorizzazione
per superamento soglia

• Quando si tratta di impianti già in possesso di altre
autorizzazioni di settore (AUA, art. 208 ecc.) è più
agevole stabilire se sia applicabile la procedura

• Se applicabile, la prescrizione è quella di riportare
l’attività sotto soglia, come da autorizzazione
precedente



superamento soglia per AIA

prescrizioni
• attuare modifiche delle modalità operative che consentono

di assicurare che l’esercizio dell’attività avvenga al di sotto
delle soglie previste per la specifica categoria IPPC e nel
rispetto delle autorizzazioni di settore possedute.

• In questo caso il tempo di adeguamento deve essere
immediato.

• Nel frattempo il Gestore può richiedere autorizzazione AIA.



violazione prescrizioni

• Per la violazione delle condizioni e prescrizioni
dell'autorizzazione, con riferimento a superamento di limiti e
gestioni rifiuti, la procedura di solito è applicabile solo per il
comma 3 dell’art. 29-quattuordecies (pena disgiunta)

• Sanzione prevista all’art. 29-quattuordecies comma 3:

• è prevista l’ammenda per superamento dei limiti non delle
sostanze pericolose, gestione rifiuti non pericolosi



Art. 29-quattuordecies comma 3
• Salvo che il fatto costituisca più grave reato, si applica la sola pena

dell'ammenda da 5.000 euro a 26.000 euro nei confronti di colui che pur
essendo in possesso dell'autorizzazione integrata ambientale non ne
osserva le prescrizioni o quelle imposte dall' autorità competente nel caso
in cui l'inosservanza:

• a) sia costituita da violazione dei valori limite di emissione, rilevata
durante i controlli previsti nell'autorizzazione o nel corso di ispezioni di cui
all'articolo 29-decies, commi 4 e 7, a meno che tale violazione non sia
contenuta in margini di tolleranza, in termini di frequenza ed entità, fissati
nell'autorizzazione stessa (NON PER SCARICHI DI SOSTANZE
PERICOLOSE O SUPERAMENTO DEI LIMITI DI QUALITA’ DELL’ARIA);

• b) sia relativa alla gestione di rifiuti (NON PERICOLOSI)

• c) sia relativa a scarichi recapitanti nelle aree di salvaguardia delle risorse
idriche destinate al consumo umano di cui all'articolo 94, oppure in corpi
idrici posti nelle aree protette di cui alla vigente normativa.



Art. 29-quattuordecies comma 4
NON APPLICABILE

• 4. Nei casi previsti al comma 3 e salvo che il fatto costituisca piu' grave
reato, si applica la pena dell'ammenda da 5.000 euro a 26.000 euro e la
pena dell'arresto fino a due anni qualora l'inosservanza sia relativa:

• a) alla gestione di rifiuti pericolosi non autorizzati;

• b) allo scarico di sostanze pericolose di cui alle tabelle 5 e 3/A
dell'Allegato 5 alla Parte Terza;

• c) a casi in cui il superamento dei valori limite di emissione determina
anche il superamento dei valori limite di qualità dell'aria previsti dalla
vigente normativa;

• d) all'utilizzo di combustibili non autorizzati.



Violazione prescrizioni

Contenuto prescrizione
• Adozione di accorgimenti tecnici 

finalizzati all'adeguamento all'atto 
autorizzativo, da valutare in 
funzione dell'inosservanza 
riscontrata

• Si vedano anche le specifiche 
casistiche già commentate nel caso 
di violazioni relative a scarichi, 
emissioni in atmosfera e rifiuti

Tempi di adeguamento

• Congruente con la tipologia 
di intervento da eseguire



Modifiche sostanziali in assenza 
di autorizzazione

•Art. 29 quattuordecies comma 5 

•Chiunque sottopone una installazione ad una
modifica sostanziale senza l'autorizzazione
prevista è punito con la pena dell'arresto fino
ad un anno o con l'ammenda da 2.500 euro a
26.000 euro.



Modifiche sostanziali in assenza di 
autorizzazione

Contenuto prescrizione

• Riportare le condizioni di 
operatività dell'impianto a quelle 
autorizzate (p. es riduzione 
quantitativi, sospensione 
funzionamento nuove linee, 
disattivazioni parti di impianto, 
se possibile, ecc)

Tempi di adeguamento

• Immediata



Modifiche sostanziali in assenza di 
autorizzazione

•Nel caso di modifiche comportanti sicurezza e
operatività complessiva dell'impianto, è
necessario valutare le tempistiche di ripristino
in funzione della specificità dell'impianto



•CASI STUDIO





CASO 1: ATTIVITA’ IN ESERCIZIO 
SENZA AIA. 

• Il gestore esercisce allevamento suini con un numero posti
suino superiore a 2000 capi.

• Il sopralluogo è stato richiesto dalla Regione Abruzzo
poiché, da documentazione agli atti, emerge che la ditta
opera con un numero di capi superiore a 2000 e pertanto è
assoggettata alla disciplina di cui alla parte II del D.lgs.
152/06 e ss.mm.ii. “Autorizzazione Integrata Ambientale”.



UNA CONSIDERAZIONE 

• > 2000 POSTI SUINO NECESSITA DI AIA

• < 2000 POSTI SUINO ATTIVTA’ AD INQUINAMENTO
ATMOSFERICO SCARSAMENTE RILEVANTE.



IL SOPRALLUOGO 

Durante il sopralluogo è stato
possibile accertare che
nell’allevamento era presente
un numero di capi suini
superiore a 2000 (con peso
superiore a 30 kg).

come si evince dal verbale
di sopralluogo allegato. Pertanto
l’impianto è risultato in esercizio
senza la prevista autorizzazione
(art 29 decies comma 9)



IL SOPRALLUOGO 
La Ditta ha riferito che i liquami
sono periodicamente utilizzati per
la fertirrigazione dei terreni di sua
proprietà. Di tale circostanza è a
conoscenza anche l’A.C. e il
Comune.
L’ispezione non ha rilevato la
presenza di alcuno scarico
industriale. La ditta ha confermato
tale circostanza e ha precisato la
presenza di una fossa imhoff per
gli scarichi domestici.

VASCA DI LAGUNAGGIO 



PRESCRIZIONI PER 
SUPERAMENTO SOGLIA PER AIA

• attuare modifiche delle modalità operative che consentono
di assicurare che l’esercizio dell’attività avvenga al di sotto
delle soglie previste per la specifica categoria IPPC e nel
rispetto delle autorizzazioni di settore possedute.

• In questo caso il tempo di adeguamento deve essere
immediato.

• Nel frattempo il Gestore può richiedere autorizzazione AIA.



CONCLUSIONI 

In generale non sono state ravvisate criticità che potessero
costituire un pericolo immediato per la salute umana o per
l’ambiente. Il gestore ha eseguito la caratterizzazione
idrogeologica del sito e che la stessa non ha evidenziato
alcuna criticità o superamento delle CSC.

.



ASSEVERAZIONE 

PRESCRIZIONI 

• Esercire ..se possibile 
l’attività sotto soglia! 

• Rilascio dell’autorizzazione 
integrata ambientale 

TEMPISTICHE 

• Immediato  



CASO 2: ATTIVITA’ IN ESERCIZIO 
SENZA AIA E SENZA ALCUN TITOLO 

AUTORIZZATIVO 

• Una ditta che produce fertilizzanti opera in assenza
di autorizzazioni. La Capitaneria ha riscontrato uno
scarico sul suolo.

• L’attività svolta può essere esercita solo con AIA a
prescindere dalla soglia

• Sono stati rilevati n. 1 scarico e 1 punto di
emissione non autorizzati.



Il SOPRALLUOGO 
Il sopralluogo è stata espletato congiuntamente al personale
della Capitaneria di Porto di Pescara.



CONCLUSIONI 

• Le modalità di deposito di detti materiali, a
prescindere della sussistenza o meno dello status
di rifiuto, non sono idonee.

• Analogamente non sono apparse idonee le
modalità di gestione dei reagenti e dei prodotti
chimici e non in genere: infatti il piazzale
presentava evidenti segni di sversamenti e perdite
di tenuta dei contenitori.



CONCLUSIONI 

• Si rileva che data la natura chimica dei prodotti
utilizzati e depositati sui piazzali le acque di
dilavamento dei piazzali possono contenere
sostanze, alcune delle quali pericolose, che non
possono essere abbattute con il sistema di
trattamento attualmente installato idoneo solo alla
sedimentazione dei solidi sospesi e alla rimozione
di eventuali olii.



CONCLUSIONI 

• I reattori sono risultati chiusi da coperchi non a
tenuta e dotati di sfiati senza sistemi di
abbattimento delle emissioni. Sugli sfiati dei 3
reattori è risultata presente una tubazione di
aspirazione che convoglia le emissioni all’esterno
del capannone come da foto. La ditta non è titolare
al momento di alcuna autorizzazione alle emissioni
in atmosfera.





CASO 3: ATTIVITA’ IN ESERCIZIO 
SENZA AIA MA IN POSSESSO DI AUA  

• La ditta esegue attività di trattamento superfici metalliche
con processi elettrolitici.

• Dall’esame dell’istanza di AIA si rileva che il volume delle
vasche supera i 30 mc.

• L’A.C. dispone il controllo straordinario di Arta.

• La ditta era titolare di autorizzazione alle emissioni in
atmosfera ed autorizzazione allo scarico.



Si fa presente che a tutt’oggi non è ancora stata
trasmessa al distretto la documentazione tecnica prodotta
dalla ditta contestualmente all’istanza di AIA e pertanto
non è stato possibile accertare l’adozione delle migliori
tecniche disponibili individuate per la tipologia d’impianto
dai BREF, ovvero se dalla gestione dell’impianto si
possono verificare pericoli o danni per la salute umana o
per l’ambiente.

D’altra parte al momento dell’ispezione non sono state
rinvenute evidenze di un pericolo immediato per
l’ambiente e comunque Arta si riserva di effettuare una
valutazione compiuta appena ricevuta la documentazione
citata. L’attività era esercita nel rispetto delle
autorizzazioni di settore rilasciate.

Il SOPRALLUOGO



PRESCRIZIONI PER 
SUPERAMENTO SOGLIA PER AIA

• attuare modifiche delle modalità operative che consentono
di assicurare che l’esercizio dell’attività avvenga al di sotto
delle soglie previste per la specifica categoria IPPC e nel
rispetto delle autorizzazioni di settore possedute.

• In questo caso il tempo di adeguamento deve essere
immediato.

• Nel frattempo il Gestore può richiedere autorizzazione AIA.



ASSEVERAZIONE 

PRESCRIZIONI 

• Esercire l’attività al di sotto 
della soglia ovvero con un 
volume complessivo di 
trattamento inferiore a 30 mc 

(La ditta ha operato lo 
svuotamento parziale delle 
vasche e una contestuale 
riduzione della produzione.) 

TEMPISTICHE 

• immediato 


